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Il virus dell’HIV ((Human Immunodeficiency Virus) è responsabile di un danno cronico e progressivo a 

carico delle difese immunitarie dell’organismo provocando, quindi, un indebolimento progressivo del 

sistema immunitario aumentando il rischio sia di tumori che di infezioni da parte di virus, batteri, protozoi e 

funghi. La Sindrome da Immunodeficienza Acquisita (AIDS) rappresenta lo stadio clinico terminale 

dell’infezione causata dal virus dell’HIV. 

L’infezione da HIV può essere trasmessa tramite rapporti sessuali promiscui e /o non protetti o 

contaminazione con sangue infetto. Può inoltre essere trasmessa da madre infetta al figlio durante la 

gestazione, al momento del parto o con l’allattamento. 

L’andamento dell’infezione cronica per molti anni è asintomatico e solo l’effettuazione di un prelievo 

ematico per la ricerca di anticorpi HIV (test) è in grado di diagnosticare la presenza del virus nell’organismo. 

Il trattamento dell’HIV ricucendo la carica virale presente nell’organismo consente di ridurre fortemente la 

trasmissione dell’infezione da HIV nonché la comparsa dell’AIDS.  

L’accertamento della positività al test può essere effettuato su diretta richiesta dell’interessato o nell’ambito 

degli accertamenti diagnostici; in ottemperanza alle attuali normative di legge viene richiesto l’espressione di 

un consenso informato scritto per l’effettuazione del prelievo. 

Il test viene effettuato tramite un prelievo venoso. I tempi di attesa per ottenere il risultato del test sono di tre 

giorni. 

Le indagini di laboratorio vengono eseguite rispettando il diritto all’anonimato ed alla protezione dei propri 

dati personali sensibili.  

Preso i Laboratori Analisi Aziendali utilizziamo una ricerca combinata, con metodica in chemiluminescenza, 

di anticorpi (anticorpi anti HIV 1, gruppo M e gruppo O, e HIV 2) e dell’antigene p24, con una specificità 

del 99.5%. 

In caso di risultato dubbio o reattivo positivo del test HIV1/HIV2 il laboratorio in automatico esegue il test di 

conferma per la diagnosi di HIV di secondo livello tramite metodica Immunoblotting. 

Se il risultato del test HIV è: 

 NON REATTIVO. Questo risultato indica che lei, al momento del prelievo, è sieronegativo, vale a 

dire che non ha evidenza sierologica di infezione da HIV. Tale risposta, in assenza di 

“comportamenti o eventi a rischio di contagio per HIV” nei tre mesi precedenti il prelievo può 

considerarsi conclusiva. Nel caso contrario è consigliabile ripetere il test una volta al mese per i due 

mesi consecutivi. Sino a conclusione dell’indagine è opportuno osservare le precauzioni per la 

trasmissione del virus. 

 REATTIVO CONFERMATO: verrà inviato presso l’U.O. di Malattie Infettive per un counselling 

post test durante il quale le saranno fornite le informazioni necessarie sul significato dell’esito del 

test, sugli esami da effettuare e sulle indicazioni per il trattamento. 

_______________________________________________________________________________________

□ Voglio che il test venga eseguito in anonimo. In tal caso il referto riporterà un codice alfanumerico 

costituito dalla prima e terza lettera del cognome, la prima e la terza lettera del nome, seguito dalla data di 

nascita in formato ggmmaaaa e la lettera indicante il genere. 

Data ________________ 

Firma dell’utente _________________________ Firma del medico _________________________ 


